
SMART TEST PER INDIVIDUARE I SINTOMI DELLA SINDORME DA OCCHIO SECCO 

Il questionario DEQ-5 (Dry Eye Questionnaire) per l’individuazione dei possibili casi di occhio secco può 
essere autosomministrato. La sua compilazione può essere suggerita a tutti coloro che presentino 
secchezza o fastidi oculari; permette di riconoscere i pazienti in cui sospettare la presenza del disturbo e 
che dovranno fare riferimento allo specialista. 

 

NELL’ULTIMO MESE CON QUALE FREQUENZA HA PERCEPITO FASTIDIO OCULARE1 

0  1  2  3  4 
            Mai               Sempre 
 
 

IN CASO DI FASTIDIO OCULARE, QUALE ERA L’INTENSITA’ DI TALE FASTIDIO AL TERMINE DELLA GIORNATA? 

0  1  2  3  4  5   
           Nullo                         Molto forte 
 
 

CON QUALE FREQUENZA HA AVVERTITO SECCHEZZA OCULARE? 

0  1  2  3  4 
            Mai               Sempre 
 
 

IN CASO DI SECCHEZZA OCULARE, QUALE ERA L’INTENSITA’ DI TALE SENSAZIONE AL TERMINE DELLA 
GIORNATA, NELLE DUE ORE PRECEDENTI AL MOMENTO DI CORICARSI? 

0  1  2  3  4  5   
           Nullo                         Molto forte 
 

 

CON QUALE FREQUENZA LE SEMBRA CHE I SUOI OCCHI SOFFRANO DI LACRIMAZIONE ECCESSIVA ? 

0  1  2  3  4 
            Mai               Sempre 
 

 

Si considera positivo un punteggio complessivo superiore a 6. Nel caso di un punteggio superiore a 12 è 
necessario considerare la possibilità di una sindrome di Sjogren2 

 
 
 



Dal gruppo P.I.C.A.S.S.O.* alcuni consigli pratici che possono essere utili per limitare i disturbi in 
chi soffre di occhio secco:  

 idratare l’occhio adeguatamente con sostituti lacrimali/colliri ad azione completa;  

 evitare di stare a lungo in ambienti secchi (riscaldamento, aria condizionata) che peggiorano i 

sintomi;  

 evitare l’esposizione diretta a fonti di aria o di calore;  

 ricordarsi di chiudere gli occhi per qualche secondo quando si legge, si lavora al computer o si è 

molto concentrati in qualche attività;  

 umidificare gli ambienti in cui si abita e si lavora;  

 evitare l’utilizzo di lenti a contatto finché non si ristabilizza la salute della superficie oculare. 

 
 
1Fastidio oculare (fastidio alla luce, sensazione di corpo estraneo, sabbiolina, bruciore, prurito, secchezza, 
affaticamento oculare, visione appannata, lacrimazione) 
 
2La sindrome di Sjogren è una malattia autoimmune in cui il sistema immunitario per errore aggredisce le ghiandole 
che producono le lacrime e la saliva provocando la comparsa dei due sintomi principali: occhi e bocca secchi. In circa il 
30% dei casi la sindrome si presenta come manifestazione di accompagnamento di un’altra malattia autoimmune 
(artrite reumatoide, LES, ecc); si parla in questi casi di forma secondaria.  
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